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Vincono di misura i neroazzurri (3-2) 
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I fratelli MENICIIELM: a sinistra PIERO (il calcia­
tore), a destra FRANCO (il ginnasta) 

lunedì 14 dicembre 1964 

Peroe della domenica 
AAenichelli 
uno e due 

Della favola dei due Me-
nichelli ho parlato, ricor­
derete, quando uno dei due 
vinse alle Olimpiadi una 
medaglia che in lire vale 
poco più di un pacchetto 
di sigarette perché d'oro 
solo di nome: gli olimpio­
nici sono lutilo dilellanti 
— che risale! — da non 
poter neanche toccare l'oro 
vero) , mentre l'altro faceva 
i bagni e met le \a in banca 
i milioni. 

Oggi i due Menichelli so­
no ancora qui: uno, come 
al solito, ha \ i n l o i suoi 
campionati di ginnastica: 
l'altro — il che è un po' 
meno solito — ha fallo un 
gol. K lul la\ ia la genie di 
quale dei due parla? Di 

quello del gol, naturalmen­
te. l'i anche io, che della 
gente faccio parte, parlerò 
di lui. 

Ma ne parlo non perché 
ammiri la sua bravura di 
calciatore; ne parlo solo 
perché invidio la sua for­
tuna. Quando uno ha tan­
ta fortuna finisce per affa­
scinare. Pensateci; si par­
la di Menichelli perché ha 
fatto un gol. F.ppiue il suo 
mestiere è appunto quello 
di fare dei gol: saiehhe 
come se «i pai la w di un 
calzolaio perché fa le scai-
pe; non delle scarpe spe­
ciali: del le scarpe e basta, 
quelle che è pagato per 
fare. 

Si dirà: va bene, ma il 
gol lo ha fatto al Milau. 
Certo, ma anche Cornimi 
il gol lo ha fatto al .Milan 
e nessuno ne parla; eppu-

le se Coinhiii non avesse 
fallo il suo gol Menichelli 
poteva anche andare a dor­
mire, perché nessuna avreb­
be sprecato una parola per 
quello segnato da lui. 

Ecco la fortuna di Me­
nichell i: fare un gol dopo 
che Cornimi ne aveva già 
fallo un altro; e farlo pro-
pi io alla line della partila. 
Tulio l ì : non è questione 
• li btaMiia. è solo questio­
ne di tempismo. Lo avesse 
fallo cinque mimili prima 
-.irebbe »ialo un gol qual­
sia-! e io ogni >cri\erei di 
Mot ini o del monumento 
a Da .Silva the fa due reti 
a Hugatti: lo ha segnalo 
cinque minuti (lupo e pas­
serà alla -loiia come colui 
il (piale all'ultimo i-iaule 
di una partita ha impedi­
to al Milan di stabilire un 
record senza precedenti: 

quello delle vittorie ester­
ne consecutive. 

Non è fortuna, questa? 
Il gol lo avrà anche me­
ritato, sarà stato bravissi­
mo nel cercarlo, nel farlo, 
nel volerlo, ma la storia 
non cambia: il merito non 
è di aver segnato, ma di 
a\er segnato all'ultimo mo­
mento; sarebbe bastato eli* 
l'arbitro avesse avuto l'oro­
logio un po' svello e buo­
na sera a Menichell i: oggi 
sarebbe un giovanotto qual­
siasi che ha un fratello eh» 
si appende agli anelli • 
dondola. Invece le cose to­
no andate così ed è il Me­
nichelli appeso agli anelli 
e dondolante ad essere un 
giovanotto qualsiasi che ha 
un fratello che segna i gol 
all'ultimo minuto. 

kim 

La Samp sfiora il pari 
Punto prezioso a Catania 

Pareggia 
in extremis 
il Mantova 

Hanno segnato Suarez, Mazzola (2) 
e Da Silva (2) 

'^™*x%g£&^±£i~ s : 

CATANIA: Vavassori, Lam­
preda Ramtialdclll, Mlchelottl, 
Codognato, Fantazzt; Danova, 
Blaglnl, Calvanese, Clnesluho, 
Facchln. 

MANTOVA: Zoif, Scesa, Cor-
ainl; De Paoli, Pini, Cancian; 
Trombini, V o l p i , DI Giacomo, 
Jonsson, Clccolo. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta­
ranto. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 19' Danova, al 43' Trombini. 

Dal nostro corrispondente 
C A T A N I A . 13 

43* della ripresa: Ciccolo se 
ne va indisturbato sul la destra 
ev i tando mezza difesa avversa­
ria e porge a Trombini i n . d u b ­
bia posizione di fuorigioco: il 
segnal inee non sbandiera e 
l'ala prosegue calmiss ima col lo­
cando il pallone nel l 'angol ino 
sul la destra di Vavassori. Con 
questa azione i! Mantova ha 
agguantato a 2 minuti dal ter­
m i n e un pareggio che aveva 
già dimostrato di meritare am­
p iamente nel corso dei prece­
denti 88 minuti . Con un gioco 
ordinato e non privo di consi ­
stenza, i virgil iani infatti han­
no fornito una prestazione di 
tutto riguardo 

Mari aveva mandato al dia­
vo lo tutte l e astruserie tattiche 
a base di ala tornante e via 
d iscorrendo e aveva schierato 
u n attacco con tre punte vere 
a cui davano una m a n o anche 
l e m e z z e ali Volpi e Jonsson. 
A centro campo, o l tre al for­
t i ss imo svedese , si metteva in 
luce anche il g iovane D e P a o ­
li p e r nul la int imorito dal suo 
diretto avversar io che era Ci -
nes inho . va l e a dire un gio­
catore prest igioso e capace di 
r i so lvere da solo una partita; 
m a oggi II « c inese • era ev i ­
d e n t e m e n t e a corto di flato e 
n o n era in grado di contenere 
Il g ioco straripante del suo 
g i o v a n e antagonista che si di ­
mostrava assai d i l igente nel -
l ' interpretare le disposizioni 
de l suo al lenatore. 

In difesa l e cose andavano 
a n c h e m e g l i o per U Mantova. 
con u n Pini s icuro e tempest i ­
v o c h e spazzava con grande 
autorità tutte le vo l te , poche in 
veri tà , c h e i suoi compagni di 
l inea si lasc iavano sfuggire i 
diretti avversari . Cosi imposta­
ta, era ev idente che la squadra 
mantovana avrebbe potuto b e ­
n i s s imo strappare qualcosa in 
questa trasferta, ma l e cose non 
si mos travano di certo cosi 
sempl ic i , n fatto era che il 
Catania si era portato In van­
taggio al 19' della ripresa con 
una zampata del sol i to Dano­
v a che aveva ripreso una di­
fettosa respinta di ZofT al col­
p o di testa di Facchin. Il goal 
era una mazzata in testa per i 
lombardi, tanto più c h e proprio 
alcuni minuti prima questi era­
n o andati vic iniss imi alla se­
gnatura con Trombini . La par­
tita appariva v e r a m e n t e com­
promessa per gli uomini di 
Mari che . peraltro, si trovava­
n o a cozzare inesorabi lmente 
contro la muraglia di fensiva 
Innalzata dagli etnei in difesa 
de l vantaggio Ma a due mintiti 
dal la fine gli sforzi dei v irg i ­
l iani v e n i v a n o piemiat i col goal 
del paregg io 

E il Catania? Crediamo pro­
prio che non abbia nulla da re­
cr iminare dopo questa partita 
Il g ioco effervescente che ave­
v a caratterizzato il suo :niz?o di 
campionato non è altro che un 
ricordo: Insomma il questo m o ­
mento non fa più paura ad al­
cuno. Il cannoniere Facchin 
sembra a v e r diment icato che 
cosa sia la porta avversaria , e 
Il centrocampo, c h e costituisce 
la tradiz ionale forza della squa­
dra. manca della necessaria v i ­
talità. La difesa, infine, non è 
proprio di quel le che sì posso­
no definire arcigne. • L'unica 
nota l ieta che fr emersa dalla 
partita di oggi è stata la prova 
di Codognato che si e dimostra­
to m e r i t e v o l e della fiducia che 
Di Be l la gli aveva accordato 
Il - l i b e r o - ha giostrato In ma­
niera efficace e va senz'altro 
annoverato fra l . migl iori in 

•pò . 
Roberto Porto 

DANOVA ha segnato il 
goal del Catania 

INTER: Il u g a t t 1; tinniteli, 
Facchcltl; T a g n i n, Cìuarneri, 
Picchi; Domcngltinl, Mazzola, 
Peirò, Suarez, l'orso 

SAMPDOR1A. Sattolo; Vin­
cenzi, Fontana: Delfino, Masie­
ro, Morlnl; Franzini, Lojacono, 
Sorniani, Da Silva, Ilarison. 

ARBITRO: De Rotibio di Tor­
re Annunziata. 

MARCATORI: liei 1. tempo: 
al 4' Su.ire/, .il 26' Mazzola; nel­
la ripresa- ,i! 7' e al 33' Da Sil­
va, al 35' Mazzola. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Sembrala — al termine del 
primo tempo — che dovesse es­
sere una specie di passeggiata 
trionfale dell'Inter e inrece è 
finita che. se la vittoria c'è sta 
la. i nerazzurri possono ringra­
ziare tutti insieme la Sampdo-
ria ingenua, l'arbitro bonaria­
mente casalingo e la fortuna 
che ha tolto di mezzo, proprio 
mentre i genovesi stavano un-
dando all'arrembaggio, uno dei 
migliori tra i blucerchiati. vale 
a dire Morini. Insomma, è risul­
tato che i mali dell'Inter sono 
ben lontani dall'essere guariti: 
la difesa regge finché a metà 
campo tengono le redini del 
gioco Suarez e Corso; ma poi­
ché — con sconcertante regola­
rità — questi due esalano l'ul­
timo respiro dopo 45 minuti di 
gioco, allora tutta la squadra va 
in barca e la difesa diventa in­
consistente come un cono di 
panna montata. 

Poi c'è la Sampdoria: la squa­
dra-rivelazione dell'inizio del 
campionato sembra riprendersi, 
ma il giudizio è limitato a quel­
lo che si è visto nella ripresa, 
perché se dovesse essere fonda­
to sul primo tempo sarebbe ad­
dirittura catastrofico, con una 
difesa in cui solo Morini sapeva 
cosa volesse dire marcare l'av­
versario, mentre tutti gli altri 
se ne andavano a spasso disin­
teressandosi completamente dei 
rivali; con un centrocampo in 
cui Lojacono voleva tutti i pal­
loni e poi regolarmente li per­
deva; con un attacco formato 
solo (e saltuariamente) da Sor-
mani. Nella ripresa, invece, 
quando finalmente Franzini e 
Delfino hanno potuto tirare il 
fiato, essendo scomparsi Suarez 
e Corso, la squadra è tornata 
quella dell'inizio del torneo, 
Lojacono ha cominciato a muo­
versi meglio e la situazione si 
è rovesciata. Quando De Rob­
bia ha dato il via ci sono rolliti 
cinque minuti per raccapezzarsi 
nelle marcature: e quando ci si 
è visto chiaro, l'Inter era già in 
vantaggio. Dunque: l'Inter ave­
va mandato Facchetti su Sor-
mani, Guarneri su Da Silva 
(che, partendo da lontano, si 
portava a metà campo lo « stop-
per •), Tagnin su Lojacono; da 
parte sua la Sampdoria aveva 
schierato Vincertri su Peirò. Mo­
rini su Mazzola, Delfino su Cor­
so, Franzini su Suarez. Teorica­
mente si trattava di marcat-ire 
ineccepibili , in pratica accadeva 
che Corso saltava Delfino ogni 
volta che voleva, dopo di che 
aveva davanti a sé il vuoto, da­
to che in genere Masiero dove-

Tra Genoa e Atalanta 

Reti inviolate 
a Marassi 

GENOA: Da Pozzo, Brano. 
Vanara; Colombo. Bassi. Riva­
ra; Cappellini, Pantaleoni, Zi-
goni. Giacomlnl. Gllardonl. 

ATALANTA: PizzabalU. Pe-
sent!. N'oda ri; Bolchl. Gardonl, 
Colombo: Milan, tendoni . Pa­
troni, Meregnettl, Magtstrclll. 

ARBITRO: Politano di Cuneo 

GENOVA." 13 
Il Genoa può recitare il « mea 

culpa > per non aver conquistato 
la vittoria Troppe le occasioni 
sbagliate dai rossoblu, anche re 
gli uomini di Lerici possono an­
che recriminare contro l'arbitro 

Ecco la cronaca II Genoa ini­
zia tentando di sorprendere Piz-
zaballa con tiri di Zigoni (2*) 
e Vanara (3'). che, però, il por­
tiere neutralizza. I grifoni man­
tengono il controllo del gioco. 
ma le loro azioni vengono con­
tenute abbastanza facilmente da­
gli attenti difensori neroazzurri. 
Al 20* i rossoblu sfiorano la mar­
catura a seguit di una azione 
Zigoni-Pantaleoni-Gilardoni con 
colpo d! testa Anale di Giaco-
mini che manda la palla a ado­
rare il montante 

AI 29' un'altra ottima azione 
di Zigonl viene sciupata da Gi-
lardoni e Giacomlnl che non n a ­

scono ad agganciare una precisa 
centrata che attraversa tutto lo 
specchio della porta con Pizza-
balla ormai fuori cau-*a. 

Nella ripresa il Genoa riprende 
ad attaccare verso la rete n e r a z ­
zurra e Vanara. che spesso si in­
serisce nelle manovre offensive 
(6* e 8"). viene atterrato mentre 
sta per entrare in area Poi gli 
orobici si fanno pio intrapren­
denti. mentre la squadra rosso­
blu sbanda. 

Al 27' il Genoa ha un'impen­
nata e Pantaleoni, dopo uno 
scambio In velocità con Zigonl. 
impegna seriamente Pizzaballa 
Al 23' Zigoni viene atterrato da 
Gardonl al l imite dell'area: lo 
stesso centrattacco rossoblu batte 
la punizione facendo spiovere il 
pallone al centro dell'area, ma 
Pantaleoni. mentre sta per in­

tervenire, viene trattenuto da 
Milan. I rossoblu reclamano, in­
vano. il rigore. Nella successiva 
azione in contropiede Magistrelli 
al 30' evita Bruno e Colombo. 
giunge solo davanti a Da Pozzo 
che gli toglie la palla al mo­
mento della conclusione. Al 32* 
Zigoni. lanciato da Cappellini. 
viene atterrato da Gardonl: l'ar­
bitro Politano espelle il n e r a z ­
zurro in precedenza già ammo­
nito. 

va accorrere a portare aiuto a 
Fontana che con Domenghini 
non toccava pallone; Peirò si li­
berava con irrisoria facilità di 
Vincenzi: Suarez non prendeva 
neppure in considerazione Fran­
zini. E l'Inter dilagava. 

Cinque mimiti per capire chi 
marcava <iuesto e chi quello: 
noi non ci raccupezzavamo e i 
giocatori della Sampdoria nep 
pure, tanto che una innocua ri­
messa in gioco bastava per con­
durre al primo gol. La palla ar­
rivava a Corso e Delfino non 
c'era; Corso con un disinvolto 
colpo di tacco passava a Peirò 
e Vince*.si non c'era, Peirò cros­
sava rasoterra al l imite dell'area 
e anche lì non c'era nessuno: ar­
rivava sparato Suarez, che ave­
va dato almeno cinque metri a 
Franzini, e con una legnata al 
volo mandava in rete. 

Era fatta. Un minuto dopo 
Corso, sempre bello solo, lan­
ciava Domenghini, questo la­
sciava sul posto Fontana e ti­
rava un destro tagliatissimo che 
schizzava esattamente contro 
l'incrocio dei pali; ancora un 
paio di minuti poi Sattolo do­
veva uscire come un siluro sui 
piedi di Peirò che gli era arri­
vato tutto solo a tre metri da 
casa. E via di questo passo per 
minuti su minuti . 

E arrivava il secondo gol del­
l'Inter, protagonista principale, 
ancora una volta, l'instancabile 
Peirò che piombava su una pal­
la morta finita tra Masiero e 
Vincenzi: quello diceva - tira 
tu», l'altro diceva « no, prego, 
tocca a te » e Peirò sistenviva 
tutto deviando appena la palla, 
quando bastava perché ci arri­
vasse sopra Mazzola che Ja.seia-
va partire un atitentico bolide 
che Sattolo non vedeva nem­
meno. 

Si era al 26" del primo tempo 
e l'Inter ormai poteva permet­
tersi il lusso di giocherellare 
per il gusto di farsi entusiasti-
camente applaudire e in fondo 
non era neppure il caso di re­
criminare, visto che la Sampdo­
ria appariva completamente 
suonata. E invece il bello do­
veva ancora venire 

La storia era tanto tranquil­
la, comunque, che nessuno si 
scaldò neppure quando De Rob-
bio ripagò il rigore non conces­
so alla Sampdoria. sorvolando — 
all'inizio del la ripresa — su una 
entrata di Masiero che spianò a 
terra il solito irrompente Peirò. 
Ma da quel momento le cose co­
minciarono a cambiare. Accad­
de, al 7', che Lojacono lanciasse 
da un capo all'altro del campo 
la palla a Franzini; Facchetti — 
più o meno sul cerchio di cen­
tro — si lanciò in un plastico 
tuffo per bloccare il pallone con 
le mani, la gente applaudì a 
De Robbio e non fischiò perché 
il pallone era sfuggito a Fac­
chetti ed era finito egualmente 
a Franzini che lo spedi a Da Sil­
va, il quale lanciò Bartson che 
gli restituì il pallone: il brasi­
liano ricevette il pillane sul di­
schetto del rigore, ma voltava 
le spalle alla rete: si j i r ò ,:u se 
stesso e sparò alla cicca Gol 

Era cominciato lo - iho-.r -
della Sampdoria e adesso l'Inter 
annaspava: un calcio d'angolo 
tagliatissimo di Lojacono e Bu-j 
gatti dorerà allungarsi coma 
una molla per rispedirlo ini 
'Corner^ Domenghini ormai: 
non a r e r à più fiato e V i n c e n z i 
poterà lasciarlo perdere, ^cen-i 
dere fino al limite dell'area e. 
mollare uno dei suoi sparentosi] 
destri: Bugatti parara ma nont 
tratteneva, sulla palla arni -ara' 
Lojacono. ma su Lojaono erri--
rara Tagnin che lo lacera '•ola* 
ria. E De Robbio zmo i 

Le reazioni dell'Inter »'niio 
saltuarie e ormai affidate al so - ! 

lo Mazzola che. tuttavia, i-naj 
rotta centrava l'esterno di uni 
palo e una seconda colta co­
stringeva Sattolo ad -ina strepi­
tosa deriarione in anjolo Poi la. 
Sampdoria pareggiava- fallo aij 
Facchetti su Sormani p r e s o i!j 
vertice dell'arca di rijore. pu-\ 
nizione battuta da Lojacono a 
spiovere verso \a porta d: R i 
patti, sulla testa di Bin-on (he.-
anziché girare a rete, prr/^n.-oj 
toccare indietro a Da Stira che 
spedirà in porta 

Sembrava fritta e mr*ve 17n 
ter trorara modo di scampare: 
accadeva due min-iti dopo. 
quando la Sampdoria temporeg-
giara e Vincenzi se ne renira 
verso la metà campo tenendo la 
palla anziché pa<~arla nd un at­
taccante. finiva che Sutrez glie­
la topliera e la spedirà a Peirò. 
rimasto solo poiché Vincenzi se 
ne era andato Forse anche trop­
po solo, perché doranti non 
arerà più nettino Peirò pren­
deva la mira e tirava con tutta 
tranquillità: Sattolo era bramis­
s imo a deviare, ma arrivava 
Mazzola (il suo custode, Morini, 
ormai era ala zoppa) e sbatterà 
dentro. 

Gtsar» Morini 

INTER-SAMPDORIA 3-2 — li goal segnato da Mazzola (che è fuori quadro) 
(Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Sconfitto il Foggia 

Il Bologna vince 
nella ripresa (4-2) 

Indecisa e traballante la difesa rossoblu 
HOI.OCNA- \ rnr i , Kurlaiiis. l'asinaio; Tum-

burus. Janich, Fogli: IVraul. Iltilgarclli, Nielst-n, 
llaltcr. IMMIIIIÌ. 

FOCCIA: Moschiimi, litri tiol.i. Vatadé; Bet­
tolìi. Rinaldi. Miriteli: Fax atti, bazzotti, Nocrra, 
Ma.oli, l'alino. 

J I R H I T R O : Righetti di Torino. 
,»I\Ul'.\TOHI: nel p.| . al 16' Perani. al 34' 

Faxalli. al 35' llallrr. al 4I' Norrra; nel s.t. al 
I* Viriseli, al 33' llallrr (su calcio di rigore). 

D I nostro inviato 
BOLOGNA, 13 

li Bologna ha ìni-.mierato i d u e punti, ne s -
-nno do\ rebbe mettere in dubbio il risul­
tato Pero a conclus ione del la movimentata 
partit i tutti 5i ;ono chiesti il mot ivo del l ' in­
felice prestazione del sestetto d i fens ivo ros­
soblu L'na notte al legra, passata a far bal­
doria"* Non credi.mio. anzi lo esc ludiamo, ep­
pure qualcosa dev'essere successo se gli at­
taccanti del Foggia, che a turno s'incarica­
vano in .i/.ioni di disturbo, hanno portato lo 
-compigl io -otto la porta di Negri . Mai visto. 
per c-empio. Janich perdere la bussola per 
un nonnull i. mai v is to Pavinato così t i tu­
bante. v sii altri — i m e c e di r imediare — 
,.d ingiungere confusione alla confusione. 
Anche Fogli ( s i ss ignore) un Fogli dal passo 
-t meo e dnlla v isuale annebbiata 

K .illor.i" Allora v i e n e spontanea una do ­
manda quale sarebbe stato il risultato con 
un i w erbario di maggior va lore del Foggia? 
K co-a . i \verrà domenica a S. S iro contro il 
Mil.in'" E" vero che ogni incontro fa storia 
.i -e . domenica pro-sima potrebbe es«ere un 
litro giorno rmche per i difensori del Bolo­
gna. tut ta \ ia il dubbio e leci to ed e g iu-to 
chiedersi se Negri e qualcun'altro non hanno 
bisogno di meditazione e di riposo. Perchè 
la prestazione del complesso è stata davvero 
-cadente. E se sbagliava uno. l'altro lo imi-
ta \a : que>to il g m i o . Dunque, mancanza di 
l^te^a. nervosismo, le cose più facili che di-
\ ontano difficili, interventi fallosi e v ia di 
-eguito. Bernardini, in-omma. ha la sua gatta 
ila pelare. 

Per fortuna, l'attacco si è comportato in 
modo ben diver.-o Non tutti, intendiamoci . 
visto che Niel^en ha fall ito due gol quasi fatti 
e questo Nie lsen che non ritrova la v ia della 
rete è veramente un grosso handicap Però 
abbiamo visto un Bulgarelli merav igho-o . jl 
Bui garelli dei giorni miglior;, per intender­
ei. il Bulgarelh geniale e r o m b a t t u o che 
trascina anche la platea più fredda. 

Giacomino è stato di gran lunga il mi­
gliore in campo e se nel secondo tempo il 
Foggia non ha al7ato di nuovo la cre<ta lo 
si d e v e in gran parte a lui. autore di scor­
ribande travolgenti , di servizi stupendi che 
di colpo rovesciavano il fronte e meri tavano 
ben altra conc lu- ione Accanto a Bulgarell i 
ha lavorato onestamente Mailer e in a lcune 
occasioni si è fatto va l ere Pasciuti . Una pri­
ma linea alla quale è mancato il tocco finale. 
e si può ben d ire che con un Nie l sen in for­
ma, a lmeno una mezza dozzina di palloni 
sarebbe finita nel la porta di Moschioni . 

I l Foggia è da e logiare per la sua tenuta. 
per la sua volontà, per aver capito, dopo u n 
avv io prudentiss imo, e h * te difesa r ivale 

faceva acqua e che va leva la pena di tentare. 
Però i l imiti della compagine di Pugl iese 
sono chiari, sono i l imiti di un undici al 
quale manca a imeno un paio di personalità 
per sfruttare le occasioni favorevol i c o m e 
quel la di oggi. Perchè il Bologna può anche 
farsi raggiungere ingenuamente due volte , 
ma alla f ine prevale, com'è accaduto, se non 
trova la resistenza di uomini esperti , capaci 
di t enere in pugno un risultato. E sotto que ­
sto aspetto. Pugl iese può ben imprecare ai 
suoi ragazzi che danno quel lo che possono 
dare, ma non hanno i numeri per recitare una 
parte superiore alle loro possibilità. 

Partita movimentata, abbiamo detto, per­
chè non capita tutte le domeniche di regi­
strare sei reti sul taccuino Ha cominciato il 
Bologna con due tiri fuori ber.-.igho di Pa-
seutti e Nie lsen . si è fatto v ivo il Foggia con 
Nocera c h e scattando in ritardo ha perso 
una buona occasione e poi al l.V Haller scen­
deva e smistava a Bulgarell i che a sua volta 
serviva Nielsen- il danese era solo a non 
più di c inque metri da Moschioni. ma spa­
rava incredibi lmente alto Comunque, due 
minuti dopo il Bologna passava con una ma­
novra Bulgarel l i -Hal ler . cross del tedesco. 
testa di Pa<=cutti e ro \e -c ia ta in gol di Perani 

Moschioni veniva chiamato al lavoro da 
Furlanis e Paseutti: sembrava che il Bologna 
stesse per compiere una pn- ;egeiat . i Ma ecco 
i primi contropiedi del Foggia e i primi ten­
tennament i di Janich e soci Era ancora 
Nie lsen . però, che al 32' fall iva incredibil­
mente il bersaglio mancando la palla -u un 
dosato passaggio di Pasciuti . E. qu isi per 
punizione, pareggiavano gli o-piti con un 
tiro ad effetto di Favall i dal l imita, a coro­
namento di un contropiede impo-tato da. l .az-
zotti che trovava impreparat » la dife-a bo­
lognese 

I /eufor ia tradiva il Foggia Infatti a distan­
za di un minuto, forse meno. Haller serviva 
Perani. Perani ridava ad Haller e il tedesco 
insaccava da pochi metri II tutto con una 
azione improvvisa e travolgente . Ma al 41. 
il Foggia tornava in parità- Bottoni a l lungava 
a Favall i che crossava. Janich rinviava di 
testa. la palla finiva a Patino il quale toc­
cava a Nocera e quest'ult imo batteva Negri . 
U n i manovra che trovava net tamente sco­
perta la retroguardia dei locali 

Commenti amari nell ' interi allo, ma al lo 
inizio del la ripresa saliva in cattedra Bulga­
relli che si l iberava di Lazzotti e crossava: 
Niel=en. f inalmente, era pronto a raccogl ie­
re. Gol di Nie lsen? Il tocco finale, que l lo c h e 
f i e eva entrare la sfera nella reto di Mo­
schioni era di Rinaldi che nel disperato ten­
tativo di salvare., combinava il peggio A 
questo punto gli - a s s o l i - di Bulgarel l i si 
molt ip l icavano e il Foggia doveva arren­
dersi. U n gol di Nie l sen <25'> ven iva annul­
lato per intervento del segnal inee (fuori g io­
co discut ibi le) e al 33" Haller ( lanciato da 
Pascutti) finiva a gambe all'aria per un fallo 
di Micheli . Rigore e quarto gol ad opera 
dello stesso Haller. Nonostante la sua difesa 
di pastafrolla, il BoJogm aveva vinto. 

Gino S#U 

CONTINUAZIONI 

Juventus 
Barlurct ribatterà addosso al­
l'ala che poi accompagnava con 
il corpo ti pallone nella rete 
L'urlo della geme .seiiibrai'ii 
non are.s.se niente di naturale. 
e l piii. che cii'cruno Insculto 
lo stadio, s'interrogavano con 
gli occhi per chiedersi •'•e P'"'' 
ai.so no zi si /osse verificato 
qualche fatto c r i n i 

E. cosi, il Milan che pensa­
rli d'averla vinta, per la sesta 
volta, in trasferta, e che du­
rante la disputa era passato dal­
la delusione alla gioia, doveva 
rassegnarsi a cedere un pun­
to — «insto, meritato — alla 
Juventus, in quest'occasione 
davvero superba e .splendida 

Peccato che la compattine di 
capitan Castano non riesca a 
darsi una linea di punta più 
efficiente Coni bùi è duro co­
me il marmo, e basta F. note 
sono le qua/irà, non folgoranti. 
di Menichelli e Stucchini Inol­
tre. Del Sol. non e più un ec­
cezionale cursore E Da Costa 
si tiene indietro, là, a metà 
campo, dove domina la media­
na. Certo che la difesa è for­
midabile E. oggi, il Milan ha 
certo incontrato la formazione 
più difficile. 

Crescesse, com'è possibile, la 
Juevntus potrebbe dir la sua 
ottima e bella. Ciò nonostante, 
siamo sempre lì. E' ti rosso e 
nero che domina Anche se 
Licdholm, o Viani. commette 
l'errore di lasciar fuori Fortu­
nato. pure se sulle marcature 
s'avvertono delle sfasature, il 
complesso s'impone. E che vale 
se i tecnici che esaltano le for­
mazioni impiegate in un com­
pito precipuamente distruttivo 
condannano l'eretico, e dicono 
che il Milan è un diavolo, un 
diavole un po' tocco nell'animo? 
Continua a comandare, non di­
menticando — ciò che più con­
ta, a lmeno per noi — di dar 
spettacolo. 

Roma 
minuti. E a questo punto, con 
la stessa franchezza con la quale 
ne abbiamo sottolineato i deme­
riti del primo tempo, ci sia 
consentito di dire che la Roma. 
dopo un inizio ancora incerto 
nella ripresa, ha imposto poi 
l 'esperienza e una maggiore in­
tell igenza tattica. 

Prat icamente la Roma ha ten­
tato di - addormentare « la par­
tita. E ci e riuscita Mal che 
fosse andata, ci sarebbe scap­
pato il p a n . E un punto non 
era da buttar via Ed ecco come 
si è comportata la Roma in 
questa fase: il Messina aveva 
sprecato molte energ .e nel pri­
m o tempo. Ormai aveva il fiato 
grosso. E aggrcd.va ancora, ma 
senza determinazione, con i ri­
flessi spenti , quasi por forza 
d'inerzia. 

I.a Roma era visiblTmonte p:ù 
fresca, ma anche p:ù lenta, e 
allora ha lasciato fare, control­
lando tranqui l lamente il gioco. 
facendo spendere all 'avversaria 
gli ultimi residui d'energia. Poi 
è capitata la palla buona, e l'ha 
sfruttata. Dopo di che. tutto e 
stato più facile, e per la Roma 
e stato un crescendo - autorità 
di comportamento, interventi 
puliti e decisi , abili tocchi di 
d i s impegno, e anche una vena 
aggressiva più fresca e spiglia­
ta. Insomma, una bella e auto­
revole Roma. 

La palla buona è venuta al 
24": errore della difesa messi­
nese. palla a Francesconi che 
va via solo . tira, ma Recchia 
resp.nge: riprende Francesconi 
e scambia con De Sisti che in­
te l l igentemente mfiia l'angolo 
opposto a quel lo dove si erano 
sistemati due difen-ori del Mes­
sina. 

La reaz.one del Messina è 
stata deboluccla- un t:ro alto d: 
Benatti a! 23'. ancora un tiro 
alto di Garbuglia al 30'. Poi. la 
Roma ha p r o o dec isamente a 
comandare .! giuoco, e al 38' e 
venuta la seconda rete, be lhs -
s.ma pa a da Francesconi in­
dietro ad Angeii ì lo. lungo lan-
c.o su'Ia destra ove si era sgan-
c.ato Tomasm. e centro perfet­
to di qucst'uit:mo con Tambo-
rini che g.rava al v o l o la pa:!a 
in rote. 

I>e emoz.oni a questo punto 
cominciavano a susseguirsi con 
un ritmo incredibile. 

So.o un minuto dopo la se­
conda rete della Roma. d:fatti. 
.1 Moss.na aveva ì 'occas.one per 
d.mezzare lo svantaggio - centro 
di Bagatti in area, mano di 
Senne!', nger. e r.gore decreta­
to dall'arbitro. Finta di Landri. 
e palia d e n s a m e n t e sul fondo 
C'era poi la rete del Messina 
al 41": Benatti sul Lmitare del­
l'arca d.fendeva onestamente la 
palla, r.usciva a contrarla. Ba-
gatt. t .rava. ma la difesa re­
spingeva e dopo una breve mi­
schia Dor. imbroccava la pedata 
giusta - goal! 

Il M e s o n i ora tt ntava il tutto 
per tutto, ma la Roma ora or­
mai rinfrancata, s: d.fendeva 
bene, e contrattaccava perico­
losamente. Aveva la vittoria in 
pugno e non se la lasciava sfug­
gire. Una vittoria che insegui­
va dal lontano vent isc i di otto­
bre (ed è la prima vittoria in 
trasferta óM questo campionato!). 

Lazio 
verificava uno degli impTetrt-
sti che pure non sono fre­
quenti nel gioco del calcio. 

Succedeva cioè che a ttt 
ttiirititt dalla fine del primo 
tempo su arione di G o r e r n o -
to. Piaceri effettuava un cross 
a Mari spostato al centro: sul 
cross mterren ira di mano in 
piena area Potetti ragione per 
cui Rorersi decretava il rigo­
re Tirava Galli e trasfor­
mava 

Cosi il Torino andava al 
riposo in svantaggio di un 
goal e con la consapevolezza 
di aver subito una mezza bef­
fa: diciamo mezza perché in 
fondo i suoi demerit i uniti 
alla volontà dei bianco azzur­
ri avrebbero potuto anche It-
nitttinttre il risultato a favo­
re della Lazio Nei primi mi­
nuti della ripresa poi le cose 
.senibrani no addirittura pre ­
cipitare per il Torino: ("arbi­
tro espelleva infatti Moschino 
per proteste. 

Senonché proprio nella fase 
più difficile il Torino riusciva 

a rimettersi in carreggiata, ri­
stabilendo le sorti e sfiorando 
anche il successo p ieno: ciò 
perché chiudeva meglio le ma­
glie della difesa, rafforzava il 
centro campo, sveltiva la ma­
novra offensiva (Meroni co­
minciava a distribuire qual ­
che pallone anche ai suoi 

compagni). E contemporanea­
mente si verificava un calo 
pauroso della Lazio: accusa­
vano la fatica Governato « 
Curasi, che fino ad allora era­
no stati due autentici stan­
tuffi, mostravano un e l i d e n ­
te t imore tutti gli altri. 

Cosi già al 14' Rosato infb' 
lava in tunnel prima Gover­
nato e imi Gasperi ma si ai~ 
lungara troppo la palla por­
gendola a Cei: così al 18' Hit-
chens raccogliendo una puni­
zione di Pitia da fondo cam­
po rimetteva all'indietro a 
.Meronj che di esterno alzava 
sopra la traversa (ripetendo 
l'errore commesso nel primo 
tempo da Hitchens); infine al 
20' su nuora punizione di Ro­
sato raccoglieva Puia sulla 
sinistra staffilando a rete. La 
palla rimbalzava ancora sul 
palo, riprendeva Simoni che 
riusciva ad infilare il corridoio 
giusto in una incredibile sel­
va di gambe mettendo a se­
gno il goal del pareggio. 

Raggiunto l'obiettivo il To­
rino tirava i remi in barca, 
forse con troppa fretta: tan­
to che la Lazio avrebbe po­
tuto tornare in vantaggio al 
40' quando Governato solo da­
vanti a Vieri ha raccolto una 
punizione di Carosi. Gorerna-
to era in evidente fuorigioco, 
anche se l'arbitro ha fatto 
' rimo di no (suggellando così 
una prora pessima), comun-
qne mentre i granata prote­
starono inutilmente Governa­
to girara fiaccamente e senza 
conrinzione tra le braccia éi 
Vieri. Ma è stato meglio così: 
un risultato diverso dal pa­
reggio sarebbe stato ingiusto 

Commento 
proprio durante la puerizia r h e | 
particolarmente si compie la ma-
lura/ioiir p«iro-fi«ira dell'indivi­
duo allra\<-rso tulle le fa«i deJ-
rjrcre-rimrnto » ed il ribaltato i \ 
sialo d i r gli alunni della ria 
rhe aveva aumentato il program-1 
ma di educa/ ione fì.«irn-«portival 
non «olo mostrarono « tm mag­
giore aumento del peso e dellaI 
.«tallirà, una diminuzione del p e - | 
rimelro addominale, una migl io­
re rapacità polmonare e l'amen­
za ili quelle modificazioni eonid-
ileiie "paramorfìchr" quali i pie-I 
di pialli e le «I l laz ioni dellaI 
colonna lombare conseguenze | 
tanli» frequenti di carenze di vi­
ta igienica e di movimento • «ili 
v i / io di po- ì / ionr , ma ottenneroI 
anrlie una media di volactotiel 
superiore a quelli della da 
clic aveva mantenuto a due M i e i 
ore il programma ili attività g i n - | 
niro-tponiva ». 

F.\ que«ta venula da Salerno,I 
una ennesima arrn<a a ehi e rv-l 
«pon'aliile delia mancanza di p a - | 
IrMrr. di pi«rine. di rampi spar­
tivi, di aree vrrdi per la gioven­
tù. ed è la rnnr.«ima riprovai 
della urgente necessità di amai 
«eria politica sportiva in Ital ia | 
a cominciare dalla «cuoia per fi­
nire al mondo del lavoro. Edi 
è qnr*lo un rompilo al quale l o l 
Malo non può ulteriormente m>t-| 
trarsi. K" rompilo del lo Stato! 
rimuovere le rau«e che oggi o«*a-| 
colano la diffusione di una lar­
ga pratica «pnrtiva nel paete 
creare le condizioni perché rat­
te le forze «pnrtive rhe operane 
oggi nrl mondo dello sport, tat­
to le organizzazioni democrati­
c o rnltiirali e della gioventù, iti 
CONI, gli Fnti locali, gli Entil 
di propaganda po««ano darr il) 
loro valido contributo alla crea­
zione di nn grande movimenti 
sportivo di ma««a in Italia e 
sviluppare una politica sporti- | 
va democratica e perfettamente 
aderente alle e»;grave «Mia no ­
stra gioventù. 
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